
 
 

   

 

 

FdL. Nardoni: Innovazione e Agricoltura sostenibile 
 

Salone dell’Agroalimentare – Fiera del Levante 2013 
Parole d’ordine: aggregazione e innovazione 
Assessore Nardoni: “Abbiamo esempi di buone pratiche nel settore vitivinicolo,  
ma la sfida deve interessare tutte le filiere” 

La Puglia ama le sfide. Ne ha vinta una importante attestandosi tra i territori che innovano e 
crescono in ogni comparto, agricoltura compresa. Ma ora i programmi di intervento comunitario e 
l’ingente mole finanziaria prevista per le imprese che sapranno ammodernarsi, nonché le linee guida 
segnate all’interno della nuova PAC, giunta ormai(...) 

 L’Assessore alle Risorse Agroalimentari della Regione Puglia, Fabrizio Nardoni, parla così alla 
platea di tecnici, esperti e rappresentanti del mondo agricolo intervenuti questa mattina al Convegno 
su “Le sfide dell’innovazione nel periodo 2014-2020: il partenariato europeo per l’innovazione. 
“agricoltura sostenibile” nel programma di sviluppo rurale”. 
Il riferimento è alla PAC, la nuova Politica Agricola Comune che presto sarà licenziata dall’Europa 
e al Programma Horizon 2020, il programma quadro europeo per la ricerca e l’innovazione che 
prevede per il settore dell’agricoltura una dotazione finanziaria di 4,6 miliardi di euro. 
Abbiamo esempi di buone pratiche specie nel settore vitivinicolo – ha detto l’Assessore pugliese – 
Ma la sfida deve riguardare tutte le filiere. Per questo dobbiamo prepararci e per farlo dobbiamo 
superare le ritrosie di un territorio e di un comparto che da sempre stenta a fare massa critica – dice 
Nardoni – l’agricoltura italiana e quella pugliese in particolare devono riuscire a fare un salto di 
qualità accettando l’esigenza dell’aggregazione come premessa indispensabile. 
La Regione Puglia in questo senso – ha continuato l’assessore che riveste anche il ruolo di 
coordinatore nella Conferenza Stato Regioni per il settore delle politiche agricole – sta conducendo 
un lavoro significativo, anche nel suo ruolo di capofila delle Regioni italiane, attraverso 
l’approfondimento tecnico che si sta conducendo anche grazie alla rete interregionale dei servizi di 
sviluppo agricolo, in stretta interrelazione con la rete interregionale ricerca, braccio tecnico della 
CPA coordinata dalla Regione Toscana. 
Così se l’innovazione entra a pieno titolo nei processi produttivi dell’agricoltura del nuovo 
millennio è anche vero che il comparto deve essere pronto ad accogliere questi cambiamenti 
cominciando dalla sua riorganizzazione di sistema. 



 
 

   

 

 

Secondo il membro della Commissione Agricoltura del Parlamento Europeo, Sergio Silvestris è una 
questione che attiene anche alle misure tipiche dell’azienda agricola italiana. 
La nostra estensione media è di 2,3 ettari – precisa l’on. Silvestris, ma per produrre meglio e di più 
e farlo in condizioni di risparmio economico, energetico, ambientale, bisogna farlo puntando su 
tecnologia, automatizzazione, innovazione, anche al fine di poter garantire sostenibilità economica 
all’agricoltore, primo anello di filiera. 
Aggregarsi e innovare per essere competitivi. 
Oggi prosegue il nostro programma di ascolto del settore – ha concluso Nardoni – domani 
nell’incontro con i parlamentari componenti la Commissione Agricoltura del Parlamento Europeo 
(previsto per le ore 10.00 nella sede dell’Istituto Agronomico del Mediterraneo di Valenzano – ndr), 
saremo in grado di porre i temi caldi di questa nuova stagione dell’agricoltura italiana e pugliese 
con efficacia e puntualità. 
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